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	REGIONE TOSCANA
Giunta Regionale



RELAZIONE DESCRITTIVA DELL’INTERVENTO
"Protezione e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale "
PNRR-M1C3-2.2



PROPONENTE: __________________________________________________________________
(Cognome e nome/Denominazione Ente)

COMUNE SEDE DI INTERVENTO: ____________________________________________________________  
REGIONE: __________________________________________________________________
DENOMINAZIONE BENE/SITO:    ____________________________________________________________


Dati identifificativi del bene:
(riferimenti catastali del bene/i oggetto di intervento) 

	Dati catastali N.C.T.

	Comune
	Sezione
	Foglio
	Mappale
	Superficie
	Intestatario
	Titolo di
disponibilità
	Scadenza titolo
disponibilità

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	




	Dati catastali N.C.E.U.

	Comune
	Sezione
	Foglio
	Particella
	Subalterno
	Superficie
	Intestatario
	Titolo di
disponibilità
	Scadenza titolo
disponibilità

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	




Nel caso di bene con dichiarazione di interesse culturale ai sensi del D.lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii. indicare  corrispondente decreto ministeriale___________________________________________________________


1. QUALITÀ DEL BENE E URGENZA DELL’INTERVENTO 
	a) Illustrare l’interesse e la rilevanza dell’immobile sotto il profilo storico, architettonico, paesaggistico, sociale (riconoscimento dell’interesse storico culturale ai sensi del D.lgs. n. 42/2004 / epoca di costruzione del bene);












	b) Illustrare l’urgenza dell’intervento in relazione allo stato di conservazione, alle condizioni di sicurezza e all’importanza dell’immobile;














2. LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA IN AREE DI PREGIO AMBIENTALE E PAESAGGISTICO 
	Segnalare la localizzazione del bene in
a. aree di interesse paesaggistico tutelate dalla legge ai sensi dell’art. 142 del D.lgs. 42/2004 o di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 del medesimo D.lgs.);
b. paesaggi soggetti a riconoscimento UNESCO, FAO GIAHSe paesaggi rurali inseriti nel Registro Nazionale dei Paesaggi Rurali Storici di cui al Decreto Mi.P.A.A.F. n. 17070 del 19 novembre 2012, art.4);
c. aree della Rete Natura 2000, parchi e altre aree naturali protette;
d. progetti che ricadono in aree ove è possibile valorizzare  le integrazioni e sinergie con altre proposte candidate al PNRR quali il Piano nazionale borghi, l’intervento “Percorsi nella Storia” inserito nel Piano complementare al PNRR e altri piani/progetti a carattere territoriale sostenuti dalla programmazione nazionale (MiC), in particolare quelli che riguardano gli itinerari turistico culturali e i cammini religiosi nonché con i Progetti di Paesaggio ai sensi dell’art.34 del PIT con valenza di Piano Paesaggistico;
e. progetti che promuovano la crescita di attrattività del contesto rurale delle Aree Interne come individuate sul territorio regionale nell’ambito della SNAI Strategia Nazionale per le Aree Interne (Dgr 199 del 28/2/2022 “Strategia regionale per le aree interne nella programmazione europea 2021-2027. Indirizzi per le strategie territoriali locali”














3. QUALITÀ DEL PROGETTO 
	a) Descrivere la qualità e innovatività del progetto di restauro / conservazione intesa come capacità del progetto di produrre effetti sugli obiettivi di conservazione dei valori paesaggistici  (coerenza ed efficacia delle azioni proposte rispetto agli obiettivi /qualità della definizione progettuale sul piano tecnico e gestionale / presenza di soluzioni innovative per il recupero del bene e la fruizione)













	b) Illustrare la sostenibilità ambientale dell’intervento in termini realizzazione di impianti finalizzati alla riduzione del consumo idrico ed energetico; utilizzo di materiali e tecnologie ecocompatibili, riduzione della produzione di rifiuti, ecc.;













	c) Evidenziare la capacità del progetto di attivare processi di miglioramento dell’accessibilità e della fruizione culturale-turistica anche attraverso l’integrazione con reti, itinerari, sistemi culturali e altre iniziative di valorizzazione territoriale; di incrementare la dotazione di servizi culturali, sociali, ricreativi, ecc. del territorio; progetti volti alla promozione ed alla sensibilizzazione culturale e ambientale, progetti che promuovo la riqualificazione del paesaggio come strumento per il contrasto al degrado sociale e all’illegalità;










	d) Segnalare se la proposta fa parte di un “progetto d’ambito” di cui all’art. 1 comma 9.










4. CRONOPROGRAMMA E LIVELLO DI PROGETTUALE 
	Specificare il livello di progettazione al momento della domanda ( fattibilità /definitivo o esecutivo) e stato delle autorizzazioni /pareri se già acquisiti;




















QUADRO TECNICO ECONOMICO DELL’INTERVENTO 
	Macrovoci e voci di spesa per l’intervento oggetto della proposta progettuale (*)
	Importo (al lordo IVA se non recuperabile)
	

	A.1 – Spese per l’esecuzione dei lavori, compresi acquisto e installazione impianti tecnici
	€
	

	A.1.1 – Opere murarie e assimilate
	€
	

	A.1.2 – Interventi di restauro
	€
	

	A.1.3 – Impianti
	€
	

	A.2 – Spese per l’acquisto di beni/servizi e spese per l’allestimento degli spazi e per promozione/informazione


	€
	

	A.2.1 – Spese per l’acquisto di servizi specialistici
	€
	

	A.2.2 – Spese per l’allestimento degli spazi destinati alla fruizione
	€
	

	A.2.3 – Spese per servizi di promozione, comunicazione, informazione sull’iniziativa
	€
	

	B – Spese tecniche di progettazione, direzione lavori, sicurezza, collaudi, opera d’ingegno (max 10%)
	€
	

	B.1 – Spese tecniche di progettazione
	€
	

	B.2 – Spese per la direzione dei lavori
	€
	

	B.3 – Oneri per la sicurezza
	€
	

	B.4 – Collaudo tecnico-amministrativo
	€
	

	B.5 – Altre opere di ingegno
	€
	

	C – Spese per attrezzature, impianti e beni strumentali per la piena accessibilità della visita
	€
	

	C.1 – Spese per attrezzature per l’abbattimento delle barriere architettoniche
	€
	

	C.2 – Spese per tecnologie (hardware e software) per l’accessibilità dei siti e dei beni per disabilità sensoriali
	€
	

	C.3 – Spese per soluzioni ICT per una fruizione innovativa (es. realtà aumentata, QRCode per l’accesso a file multimediali, connettività, gaming, ecc…
	€
	

	C.4 – Altre spese (specificare)
	€
	

	D – Spese per l’acquisizione di autorizzazioni, pareri, nulla osta ecc.; allacciamenti, sondaggi e accertamenti tecnici; spese per polizza fidejussoria
	€
	

	D.1 – Indagini geognostiche e storico-archeologiche
	€
	

	D.2 – Spese per acquisizione di autorizzazioni, pareri, nulla-osta
	€
	

	D.3 – Spese per allacciamenti utenze
	€
	

	D.4 – Spese per polizza fidejussoria
	€
	

	D.5 – Altre spese
	€
	

	Subtotale Spese ammissibili
	€
	

	Totale Spese non ammissibili  (**)
	   €
	

	COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO
	€
	


(*) Le macrovoci di spesa sono le medesime da riportare nel format di domanda compilato on line.
(**) Descrivere le spese non ammissibili in relazione a corredo del presente Quadro economico.



CRONOPROGRAMMA DI ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO

	Fasi di realizzazione
	Inizio fase
	Fine fase

	PROGETTO DI FATTIBILITA’
	
	

	PROGETTO DEFINITIVO
	
	

	PROGETTO ESECUTIVO
	
	

	LAVORI
	
	

	COLLAUDO
	
	



CRONOPROGRAMMA DI SPESA

INVESTIMENTO TOTALE
	€



	ANNO
	2020 ( dal 1 febbraio)
	2021
	2022
	2023
	2024
	2025

	SPESA
	
	
	
	
	
	




Firma digitale del dichiarante/
rappresentante legale
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